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LE ORIGINI 
 
L’Accordo di libero scambio risalente al 1972, approvato dal popolo (72,5% di voti favorevoli) e dai Cantoni, ha gettato le basi per le relazioni economiche. Nel 
1989 è seguito l’Accordo in materia di assicurazione e nel 1990 quello sul trasporto di merci che, nel 2009, è stato sostituito formalmente dall’Accordo 
ampliato sulla facilitazione e la sicurezza doganali.  
 
Insieme agli altri Stati membri dell’AELS, la Svizzera aveva negoziato con l’allora Comunità europea (CE) la creazione di uno Spazio economico europeo (SEE) 
che si basava sulle quattro libertà fondamentali (libera circolazione delle persone, delle merci, dei capitali e dei servizi).  
 
Nel maggio 1992 la Svizzera ha siglato l’Accordo sul SEE e depositato a Bruxelles una domanda per l’apertura delle trattative per l’adesione alla CE. Tuttavia 
questa procedura è stata congelata in seguito alla bocciatura dell’entrata nel SEE da parte di popolo e Cantoni, il 6 dicembre 1992.  

2 Fonte: https://www.dfae.admin.ch/dea/it/home/bilaterale-abkommen/ueberblick/bilaterale-abkommen-bis-1999/freihandel.html 
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Nel gennaio del 1993 il Consiglio federale ha dichiarato che rinunciava fino a 
nuova disposizione all’avvio di negoziati di adesione, esprimendo l’auspicio di 
potenziare le relazioni con la Comunità europea seguendo la via bilaterale.  
 
Questa politica è sfociata nella negoziazione e rispettiva conclusione dei 
pacchetti di Accordi bilaterali I e II e di ulteriori accordi. 

  Sì No % Sì % No 

CH 1'762'872 1'786'708 49.7% 50.3% 

Cantoni 6 2/2 (8) 14 4/2 (18)   

Ticino 53’488 85’582 38.5% 61.5% 
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IL GRANDE RIFIUTO 
 



Accordi bilaterali fino al 1999 

Libero scambio entrato in vigore il 1 gennaio 1973 
Assicurazioni 
Facilitazione e sicurezza doganali
 
 
Accordi bilaterali I (1999) 

Libera circolazione delle persone 
Ostacoli tecnici al commercio 
Appalti pubblici 
Agricoltura 
Ricerca 
Trasporto aereo 
Trasporti terresti 
 
 

Accordi bilaterali II (2004) 

Schengen/Dublino 
Scambio automatico delle informazioni 
Lotta contro la frode 
Prodotti agricoli trasformati 
MEDIA 
Ambiente 
Statistica 
Pensioni 
Educazione, formazione professionale, gioventù 
 
 
Accordi bilaterali dal 2004 

Europol 
Eurojust 
Cooperazione con l’agenzia europea per la difesa 
Collaborazione delle autorità garanti della concorrenza 
Navigazione satellitare 
Ufficio europeo di sostegno per l’asilo 
Fiscalità delle imprese 
 

Fonte: https://www.dfae.admin.ch/dam/dea/it/documents/folien/Folien-Abkommen_it.pdf 

Ghigliottina 
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LA VIA BILATERALE 
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5 Fonte: https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19860278/200711010000/823.21.pdf 
  

Ordinanza che limita l’effettivo degli stranieri (OLS) del 6 ottobre 1986  
(Stato 1° novembre 2007 e abrogata il 1° gennaio 2008) 
 

Art. 1 Scopo 

La presente ordinanza si prefigge di: 

a) assicurare un rapporto equilibrato tra l’effettivo della popolazione 
svizzera e quello della popolazione straniera residente; 

b) allestire condizioni favorevoli all’integrazione dei lavoratori e dei 
residenti stranieri; 

c) migliorare la struttura del mercato del lavoro e assicurare un 
equilibrio ottimale dell’impiego. 

 

Art. 7 Priorità dei lavoratori indigeni  

1 I permessi per l’esercizio di una prima attività lucrativa, per il cambiamento 
di posto o di professione oppure per la proroga della dimora possono essere 
rilasciati soltanto se il datore di lavoro non trova alcun lavoratore indigeno che 
abbia l’intenzione e sia capace di svolgere l’attività alle condizioni di salario e di 
lavoro usuali per il luogo e la professione.  
 
….. 
 
4  In caso di domande per l’esercizio di una prima attività lucrativa, il datore di 

lavoro deve, se richiesto, provare:  

a) che ha fatto tutto il possibile per trovare un lavoratore sul mercato 
indigeno del lavoro;  

b) che ha notificato il posto vacante presso la competente autorità 
preposta al mercato del lavoro e che detta autorità non ha potuto 
trovare un lavoratore entro un periodo di tempo ragionevole; 

c) che non ha potuto formare o far formare per il posto di cui si tratta, 
entro un periodo di tempo ragionevole, un lavoratore disponibile sul 
mercato del lavoro. 

IL MODELLO DI SUCCESSO SVIZZERO 

https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19860278/200711010000/823.21.pdf
https://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19860278/200711010000/823.21.pdf
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A:  Libera circolazione con restrizioni: preferenza nazionale e controllo preliminare delle condizioni retributive e lavorative fino al 31 maggio 2004 e 
 contingenti fino al 31 maggio 2007. I contingenti non vengono più applicati dal 1° giugno 2007. 

B: Libera circolazione con clausola di salvaguardia attuabile fino al 31 maggio 2014.  

C: Libera circolazione totale 
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Fonte: https://www.sem.admin.ch/sem/it/home/themen/fza_schweiz-eu-efta.html 6 

L’APPLICAZIONE DELLA LIBERA CIRCOLAZIONE 
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LE PROMESSE DISATTESE 
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Saldo migratorio UE 
In Consiglio federale aveva stimato un saldo migratorio di circa 10’000 persone all’anno.  
Dal 2007 al 2017, in 10 anni, le persone in provenienza dall’UE che si sono stabilite in Svizzera sono più di 600’000. Circa 10 volte la città di Lugano.  
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Saldo migratorio UE

Fonte: https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/statistiche/popolazione/migrazione-integrazione/nazionalita-straniera.html  

L’IMMIGRAZIONE IN SVIZZERA 
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Periodo 2000-2018 

Incremento naturale  Saldo migratorio Naturalizzazioni Evoluzione popolazione straniera 

+312’630 +1’218’029 727’540 +741’645 (+52%) 

Popolazione residente 2000 Popolazione residente 2018 Delta Delta% 

7’204’055 8’544’527 +1’340’472 +18.6% 

Fonte: https://www.bfs.admin.ch/bfs/it/home/statistiche/popolazione/migrazione-integrazione/nazionalita-straniera.html  

LA POPOLAZIONE STRANIERA IN SVIZZERA 
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Svizzeri UE28/AELE 

Versamenti AD 70.4% 24.4% 

Indennità AD 55.3% 31.1% 

Rapporto  1.27 0.78 

Assicurazione disoccupazione in Svizzera 
L’immigrazione è esposta a un rischio di disoccupazione maggiore di quella attribuita ai 
cittadini svizzeri. Quest’ultimi sovvenzionano con le loro indennità la disoccupazione dei 
lavoratori UE. Mentre nel 2017 i salari degli svizzeri hanno generato il 70.4% dei versamenti a 
questa assicurazione, il prelievo è stato solo del 55.3%. Al contrario i cittadini UE hanno 
contribuito in misura del 24.4% prelevando tuttavia il 31.1% in termini di prestazione.   

Fonte: https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Arbeit/Personenfreizugigkeit_Arbeitsbeziehungen/Observatorium_Freizuegigkeitsabkommen.html 

2007 2017 Delta 

CH 131’811 145’233 +10% 

Germania 2’405 5’351 +122% 

Francia 2’540 3’880 +53% 

Italia 9’237 10’760 +16% 

Portogallo 7’321 10’412 +42% 

Spagna 2’678 3’937 +47% 

Romania 282 586 +108% 

Bulgaria 116 409 +253% 

Eritrea 458 32’864 +6’922% 

Cittadini UE 29’137 41’744 +45% 

Aiuto sociale in Svizzera 
Il numero di assistiti originari dell’UE è massicciamente aumentato tra il 2007 e il 2017. 
Mentre la parte svizzera aumenta del 10% quella in provenienza dall’Ue cresce del 45%. Ciò 
significa che i contribuenti svizzeri devono finanziare i costi sociali provocati dai cittadini UE 
che non guadagnano a sufficienza per mantenere le proprie famiglie e che hanno terminato il 
diritto all’indennità disoccupazione.  

L’EVOLUZIONE DELLA SPESA SOCIALE IN SVIZZERA 
 

https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Arbeit/Personenfreizugigkeit_Arbeitsbeziehungen/Observatorium_Freizuegigkeitsabkommen.html
https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Arbeit/Personenfreizugigkeit_Arbeitsbeziehungen/Observatorium_Freizuegigkeitsabkommen.html
https://www.seco.admin.ch/seco/it/home/Arbeit/Personenfreizugigkeit_Arbeitsbeziehungen/Observatorium_Freizuegigkeitsabkommen.html
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LE PRINCIPALI PROFESSIONI DEGLI IMMIGRATI UE IN SVIZZERA 

Professions de l'hôtellerie 
et de la restauration; 

10.3% Entrepreneurs, 
administrateurs, hauts 
fonctionnaires; 7.8% 

Professions commerciales 
et administratives; 5.6% 

Professions dans 
l'industrie de la 

construction; 4.6% 

Métiers liés au second-
oeuvre; 3.9% 

Les métiers de l'achat et 
de la vente; 3.5% 

Professions de l'ingénierie; 
3.2% 

Métiers de l'informatique; 
3.2% 

Professions de la 
médecine humaine et de 

la pharmacie; 2.6% Métiers du nettoyage et 
de l'entretien; 2.2% 

Métiers de soin infirmièrs; 
2.1% 

Métiers agricoles ; 1.8% 

Enseignants dans les 
universités et les 
établissements 

d'enseignement supérieur; 
1.7% 

Activité professionnelle 
non déterminable; 17.8% 

Qualification împrécise; 
29.5% 

Fonte: Faits et chiffres concernant l’immigration, UDC, 9.9.2019 

Studio di Zurigo 
Secondo uno studio realizzato nel 2016 dall’Ufficio 
dell’economia e del lavoro del Canton Zurigo, meno di 1/5 
(19,8%) della manodopera immigrata in Svizzera dal 2007 al 
2014 ha trovato un posto di lavoro in un settore che conosce 
una penuria di professionisti qualificati. In Ticino e a Ginevra 
questa proporzione scende a 1/7.  
La statistica dei frontalieri conferma chiaramente questa 
affermazione. Solamente il 16,6% die frontalieri contribuiscono 
a ridurre la penuria di manodopera qualificata, mentre in 
Canton Ticino solo un frontaliere su 8 ha questa funzione. 
 
 
Le professioni degli immigrati UE nel 2018 
Nel 2018 sono immigrati in Svizzera 62’240 cittadini dell’UE per 
esercitare un’attività lucrativa. Le 15 professioni esercitate più 
frequenti non concernono lavori particolarmente specializzati. 
Da notare che 1 lavoratore su 10 immigra nel settore 
dell’albergheria dove il tasso di disoccupazione supera il 5%. 



12 Fonte: Steck A, Jeder zweite Arbeitlose über 58 findet keine neue Stelle, «NZZ a Sonntag , 6.7.2019 

L’EVOLUZIONE DEL TASSO DI AIUTO SOCIALE SECONDO LE CLASSI D’ETÀ IN  SVIZZERA 

Effetto di sostituzione 
La concorrenza della manodopera a buonmercato dall’UE colpisce 
in particolare i lavoratori stranieri residenti nel nostro Paese. Chi 
perde il lavoro in particolare dopo i 50 anni fatica non poco a 
ritrovarlo. Il 50% dei 58enni che perdono il proprio lavoro non lo 
ritrovano nel corso dei due anni seguenti. 
 
 
Aiuto sociale 
Sotto la pressione di lavoratori più giovani e meno cari, i lavoratori 
maturi registrano un’aumento sensibile (+40%) della necessità di 
ricorrere agli aiuti sociali. 
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Misure d’accompagnamento 
Per proteggere i lavoratori dal fenomeno del dumping salariale, incompatibile con le condizioni salariali e lavorative svizzere, sono state introdotte il 1° 
luglio 2004 le cosiddette misure collaterali.  
 

Queste misure comprendono sostanzialmente le seguenti regole: 
1. la legge federale sui lavoratori distaccati in Svizzera obbliga i datori di lavoro stranieri che distaccano lavoratori in Svizzera a rispettare le condizioni di 

lavoro e salariali minime vigenti nel nostro Paese; 
2. se vengono ripetutamente e abusivamente offerti salari inferiori a quelli usuali, le disposizioni di un contratto collettivo di lavoro in materia di salari 

minimi, orari di lavoro, controlli paritetici e sanzioni possono essere più facilmente dichiarate di obbligatorietà generale. Ciò significa che da quel 
momento tutte le aziende del settore devono rispettare le disposizioni del contratto collettivo di lavoro divenuto di obbligatorietà generale in via 
agevolata; 

3. nei settori senza un contratto collettivo di lavoro possono essere stipulati, in caso di ripetuti dumping salariali, contratti normali di lavoro che 
stabiliscano salari minimi vincolanti. Da quel momento tutte le aziende del settore devono rispettarli. 

 

Le commissioni tripartite cantonali vigilano sul mercato del lavoro svizzero e possono controllare imprese sia svizzere sia straniere. Se rilevano che in una 
data impresa vengono ripetutamente e abusivamente offerti salari inferiori a quelli usuali per il luogo e il ramo, possono proporre l’emanazione, a tempo 
determinato, di salari minimi vincolanti. Nei rami con contratti collettivi di lavoro di obbligatorietà generale spetta alle commissioni paritetiche controllare 
che le imprese svizzere o straniere rispettino quanto stabilito in tali contratti. A livello nazionale è la commissione tripartita federale che vigila sul mercato 
del lavoro. 

 

Fonte: https://www.personenfreizuegigkeit.admin.ch/fza/it/home/aufenthalt_und_arbeitsmarkt/flankierende_massnahmen.html  

Contratti normali in Ticino (record svizzero) 

Settore dell’industria (2); Settore del commercio (2), Professione di impiegato di 
commercio (6), Altri rami economici del settore terziario (7) 

17 contratti normali con salari vincolanti testimoniano il diffuso 
DUMPING salariale in Ticino 

LE MISURE D’ACCOMPAGNAMENTO 
  

https://www.personenfreizuegigkeit.admin.ch/fza/it/home/aufenthalt_und_arbeitsmarkt/flankierende_massnahmen.html
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La Costituzione federale è modificata come segue: (Ticino SI: 68.2%) 
 

Art. 121a (nuovo) Regolazione dell'immigrazione 
1  La Svizzera gestisce autonomamente l'immigrazione degli stranieri. 
2  Il numero di permessi di dimora per stranieri in Svizzera è limitato da tetti massimi annuali e contingenti annuali. I tetti massimi valgono per tutti i 

permessi rilasciati in virtù del diritto degli stranieri, settore dell'asilo incluso. Il diritto al soggiorno duraturo, al ricongiungimento familiare e alle 
prestazioni sociali può essere limitato. 

3  I tetti massimi annuali e i contingenti annuali per gli stranieri che esercitano un'attività lucrativa devono essere stabiliti in funzione degli interessi globali 
 dell'economia svizzera e nel rispetto del principio di preferenza agli Svizzeri; essi devono comprendere anche i frontalieri. Criteri determinanti 
 per il rilascio del permesso di dimora sono in particolare la domanda di un datore di lavoro, la capacità d'integrazione e una base esistenziale sufficiente e 
 autonoma. 
 
La Costituzione del Canton Ticino è modificata come segue: 
 

Art. 14 (aggiornato) Obiettivi sociali  
1  Il Cantone provvede affinché:  
b) (nuovo) sul mercato del lavoro venga privilegiato a pari qualifiche professionali chi vive sul suo territorio per rapporto a chi proviene dall’estero 
 (attuazione del principio di preferenza agli Svizzeri);  
c) (nuovo) nessuno Stato estero ostacoli l’accesso di persone fisiche o giuridiche svizzere al suo mercato interno in modo contrario allo spirito dei trattati 
 internazionali conclusi con la Confederazione;  
j)  (nuovo) nessun cittadino del suo territorio venga licenziato a seguito di una decisione discriminatoria di sostituzione della manodopera indigena con 
 quella straniera (effetto di sostituzione) oppure debba accettare sensibili riduzioni di salario a causa dell’afflusso indiscriminato della manodopera estera 
 (dumping salariale);  
k) (nuovo) sia promossa una sana complementarietà professionale tra lavoratori svizzeri e stranieri; 

LE NOSTRE COSTITUZIONI 
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CONCLUSIONI 
  
L’iniziativa contro l’immigrazione di massa non è stata applicata dal Parlamento e il Consiglio federale non ha fatto ciò che aveva promesso nel suo 
rapporto, ossia che avrebbe disdetto unilateralmente la libera circolazione delle persone.  
 
La preferenza indigena light ö solo una cortina fumogena. È un gioco delle tre carte e non rispetta il volere popolare. 
 
L’iniziativa per la limitazione che voteremo a maggio intende mettere in pratica la nostra Costituzione. 
 
Un Paese libero e indipendente deve poter decidere autonomamente della propria immigrazione. 
 
La libera circolazione delle persone continuerà a premere: 
• Sui salari (Dumping); 
• Sui giovani al primo impiego e suoi lavoratori ultracinquantenni che perdono il lavoro (effetto sostituzione); 
• Sulle nostre infrastrutture (traffico, nuove scuole, affitti, energia, ecc); 
• Sull’aria che respiriamo (inquinamento); 
• Sulle nostre opere sociali (prestazioni sociali); 
 
Il nostro Paese è confrontato con un’emorragia e non può affrontarla con un cerotto. Dobbiamo riprendere in mano le chiavi della nostra immigrazione 
che abbiamo lasciato sotto lo zerbino di Bruxelles 
 
L’immigrazione è come l’acqua. Se la si può governare annaffia i fiori, se arriva come un’inondazione porta via con sé tutto il terreno. 

 
 


